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E adesso 
pubblicità... 
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on sembra molto lodevole trovarsi ad aggiun 
gerc altre sfilze di parole alle tantissime e Inuti 
llssime che su Venezia hanno già cominciato a 
dilagare Da quando II cinema non e più II 
cinema - ha perso cioè pubblico e ambienti e 
aura - se ne parla infatti come non mal ed è 
abbastanza recente I uso di dedicare sui quoti 
diani dalle tre pagine giornaliere in su a un 
avvenimento smorto e ratinarlo come I umido 
festival del Lido L abuso di carta stampata non 
è minore di quello di Immagini ma a Venezia 
le immagini sono si dice selezionate e Vene 
zia celebra tante cose Insieme tutte più o me 
no superflue Ma non e questa I epoca del no 
stro grasso mondo occidentale del superfluo 
e anzi del disutile? 

Una volta a Venezia il cinema celebrava se 
stesso oggi celebra assistito dalla stampa il 
suo committente e padrone la Televisione Un 
pò dovunque la televisione è il primo produt 
tore la differenza Ira gli altri paesi (dove esiste 
anche il mercato e lo Stato è in mano a funzlo 
nari un pò più colti) e I Italia è che qui è 
I unico e il cinema ne dipende ormai in bloc 
co 

Negli anni Settanta II cinema lu soprattutto 
dipendente dallo Stato cioè parassitario co 
me tante altre imprese In crisi Oggi serve di 
nuovo a qualcosa perché lo Stato ha delegato 
alla sua televisione il compito di •proteggerei 
II cinema e la televisione privata In attesa del 
grande connubio con la pubblica (le nozze 
sono da tempo annunciate e Berlusconi e 
Manca col loro bene alloggiati abbracci socia 
listi se lo ricorderanno anche In occasione di 
Venezia o ce lo ricorderanno I loro tantissimi 
urterai i) sa quel che vuole la parola parassi 
tlsmo per lei non esiste 

A rischio di essere molto schematici si può 
proporre un teorema facile facile negli anni 
lontani del suo trionfo (diciamo in Italia dal 
.15 al 65) Il cinema era II mezzo di comunica 

zlone di massa che rappresentava sintetizza 
va perfino Inglobava in sé tutti gli altri teatro 
di prosa e di rivista musica leggera e linea 
letteratura bassa e alta radio e fumetto Era il 
mezzo centrale più diretto più completo più 
massicciamente seguito e amato di ogni altro 
Poi con gli anni Sessanta da noi con più rltar 
do che altrove e forse per questo II cedimento 
è stato cosi totale II cinema è diventato un 
mezzo secondarlo e quello centrale è diventa 
lo la tv 

Fin qui tutti sono d accordo a parte le slu 
mature della nostalgia o dell accettazione ri 
lutiamo o dell entusiasmo per il cosiddetto 
nuovo II Cinema con la C maiuscola è morto 
viva la Tv - che è pur sempre fucina d Immagl 
ni in cui riconvertire e riusare I antica celluloi 
de Ma e è un primo correttivo la centralità 
non è della tv da sola è dell Insieme tv slam 
pa mal cosi Integrati Ira loro e davvero domi 
nantl Se il cinema è né più né meno che una 
vena della tv sempre di più la letteratura sta 
diventando una vena del giornalismo EI libri 
esistono In quanto I giornali ne parlano - slam 
pali dalle stesse ditte scritti dagli stessi colla 
boratorl del giornali - altrimenti escono cose 
ralle di minoranza dipendenti bensì per larga 
parie dalla stampa per la sopravvivenza 

In qui ancora con divisioni anche nettissime 
tra apocalittici e Integrati (oggi diciamo pure 
tra spiriti refrattari e spiriti servilo quest analisi 
essenzlallssima può trovare d accordo molli 
Credo però che pochi sottoscriverebbero 1 in 
terpretazlone della nuova fase iniziata lutlavia 
da un pò di anni e che a me pare invece di 
assoluta chiarezza 

Il mezzo che già oggi domina nei confronti 
del cinema non è più la tv nei confronti della 
letteratura non è più il giornalismo a dominare 
sulla tv come a dominare sul giornalismo è la 
pubblicità E questo il mezzo più Innovativo 
più persuasivo economicamente condlzio 
nante e padrone e ormai perfino più «creati 
vo» cioè in grado di Imporre agli altri il proprio 
linguaggio e la propria morale (che televisione 
e giornalismo di per sé non hanno più anche 
se lanno finta mentre parzialmente I hanno e 
possono ancora averla se accettano la loro 
minorità cinema e letteratura) 

Sarà un caso che da diversi mesi ormai le 
nostre solile vere avanguardie Intellettuali han 
no aperto sui giornali rubriche di critica della 
pubblicità? (E ali avanguardia di tutti come in 
altri campi del media è stato ovviamente il 
manifesto) E sarà un caso che una persona 
molto stimabile un artista coraggioso e inde 
lesso come Godard che nel lontani anni Ses 
santa senveva sulle immagini di un suo film 
I aurea sentenza che «la pubblicità è il fasci 
smo del nostro tempo» si e deciso con gran 
godimento degli avanguardisti di cui sopra a 
passare anche lui alla pubblicità? Manca solo 
Olmi e manca solo che anche In questo I Est si 
aggiorni e il circolo sarebbe chiuso perfetta 
mente 

Il compilo assegnato al cinema e alla lettera 
tura è più che mai quasi senza via di scampo 
quello che giornalismo e tv hanno da tempo 
scelto (che TI capitale ha (alto loro scegliere) 
quello di esercitare i due tipi di pubblicità (a 
questo sistema a questi valon a queste allean 
ze che non esistono da sempre e che certo 
non saranno eterne ma che dureranno molto 
a lungo) che perfettamente tra loro si integra 
no e si dividono il campo I indiretta (forma 
zione del consenso manipolazione del con 
senso) e la diretta (direzione e imposizione dei 
consumi) Che senso ha parlare di bello e di 
brullo se non si discute di questo' E che mora 
le possiamo trarrt- dall unanimità che circon 
da senza discuterli questi davvero orwelliam 
processi? Dalla giuliva compiacenza del cosid 
detti intellettuali dei cosiddetti tritici' 

Un Leone, ma che fatica! 
Comincia domani la Mostra più difficile 
Da Rohmer a Huston, da De Palma 
a Olmi, da Malie a Ivory: ecco gli autori 
e i film di una Biennale nata in fretta 

Tre mesi fa nessuno avrebbe scom 
messo una lira sui buoni propositi di 
Guglielmo Biraghi «paracadutato» tn 
extremis a salvare la 44' Mostra di 
Venezia Oggi sono tutti li - e noi tra 
questi - a render merito al medesimo 
per aver allestito, anche col fiato in 
gola, un programma degno delle 

maggiori, più qualificate rassegne in 
ternazionali Come mai7 Perche Btra 
gru e un operatore pragmaticamente 
avveduto e una persona che non si 
lascia impressionare da anatemi en
fasi drammatiche profezie apocalitti
che Venezia-cinema 87 doveva aver 
luogo E appunto avrà luogo 

• • Tra le circostanze che 
hanno favorito la Mostra è da 
mettere In rilievo In primo luo 
go I eccezionale messe di 
film italiani di autori collaudati 
quali Luigi Comencini (Un ra 

S ozzo di Calabria) Ermanno 
•Imi (Lunga vita alia 

signora') Giuliano Montaldo 
(Gli occhiali d oro) Peter Del 
Monte (Giulia e Giulia) Silva 
no Agosti (Quartiere) e di 
qualche esordiente già prowi 
sto di credenziali attendibili 
come Carlo Mazzacuratl (Noi 
te italiana) Tutti cineasti i 
primi precettati per la rasse 
gna ufficiale e in competizio 
ne salvo Del Monte il cui film 
è qui proposto al di sopra del 
la mischia come «evento spe 
ciale» mentre I ultimo figura 
In campo nell ambito dell or 
mai prestigiosa Settimana del 
la critica 

Ora il «palinsesto» definito 
in ogni sua componente e la 
manifestazione del Udo già 
Intravedigli in dettaglio dal 
I articolazione precisa delle 
proiezioni in calendario stan 
no giusto a dimostrare una 
constatazione quasi tautologi 
ca e comunque ancora e 
sempre da ribadire Le stizzo 
se polemiche d origine politi 
ca le liti basate su gretti parti 
colarlsmi personali possono 
anche pregiudicare grave 
mente I avvio e lo svolglmen 
lo d ogni Iniziativa culturale o 
d altro tipo ma se e è davvero 
la volontà civile di superare 
impasse e condizionamenti 
pretestuosi si può venire a ca 
pò anche delle imprese più 
difficili e arrischiate Che poi 
la incipiente 44' Mostra vene 
zlana possa sfociare in esiti 
anche deludenti o peggio 
negativi sul plano specifico 
della qualità del tenore gene 
rale delle opere In cartellone 
sarebbe in fondo il minor 
male Cioè quello prevedibile 
nell ordine naturale delle co
se Quel che resta fin d ora 
importante è semmai che tale 
stessa Mostra possa aver luo 
go abbia luogo con tutta 
soddisfazione per chi ama il 
cinema 

Detto ciò peraltro non sì 
vuole minimamente trascura 
re che il varo di Venezia 87 
non sana per se stesso né gli 
indubbi guasti esistenti nelle 
strutture nelle consuetudini 
gestionali della Biennale né 
in senso più lato i congeniti 
consolidati mali del cinema di 
casa nostra Oltretutto e sem 
pre più gravato da sudditanze 
gregarismi desolanti verso la 
proterva dilagante invasione 
dei prodotti americani anche 
d infima qualità e verso un 
proliferare dilatarsi incontro! 
iato dell imbonimento pubbli 
citarlo televisivo Tutte que 

SAURO BORELLI 

stioni antiche si dira ma che 
proprio attraverso momenti 
alti» di incontro di confronto 
quali la Mostra veneziana e 
omologhe manifestazioni 
possono trovare strumenta 
zioni potenzialità nuove per 
far uscire concretamente il ci 
nema da ciclici rovinosi stati 
di crisi 

In questo senso slamo con 
vinti che il migliore più effica 
ce argomento a favore di slmi 
le politica culturale sia in pn 
mo luogo operare bene con 
pragmatico buon senso per 
far conoscere esaltare il cine 
ma di maggior valore temati 
co ed espressivo E con ciò 
non vogliamo per forza trac 
dare astratte linee di demar 
cazìone tra cinema d autore e 
cinema spettacolo prodotti 
elitari e altri più corrivi In ten 
diamo riferirci unicamente al 
cinema nella sua accezione 
più compiuta e civilmente 
culturalmente redditizia It 
programma della 44* Mostra 
risulta su questo terreno pre 
ciso largamente appassfo 
nante Non foss altro per i no 
mi di prestigio le novità più 
attese che costellano scandi 
scono proficuamente le folte 
giornate della manifestazione 
del Udo 

Ci stiamo sbilanciando 
troppo? E possibile A suffra 
glo però di quanto finora 
detto stanno proprio ì prò 
grammi dettagliati delle vane 
componenti di Venezia 87 A 
parte Infatti la già ricordala 
quahficatissima rappresentan 
za italiana è certamente da ri 
levare come elemento larga 
mente positivo la commistio 
ne nella rassegna competitiva 
di «capi d opera» quali quelli 
di maestn francesi come Ro 
hmer (L amico della mia ami 
co che aprirà fuori concorso 
la 44* Mostra) Malie (Amue 
dera ragazzo con «primizie» 
d eccezione come quelle 
amencane dell irriducibile 
John Huston (Gente di Duoli 
no da Joyce) Brian De Palma 
(Gli intoccabili con De Nlro 
Connery ecc ) e l esordiente 
cineasta e già drammaturgo di 
vaglia David Mamet (Casa da 
gioco) ed ancora delie novità 
assolute del rinomato duo et 
vetico francofono Alain Tan 
ner e Claude Goretta rispetti 
vamente In campo con La vai 
le fantasma e Se il sole non 
tornasse con «battitori liberi» 
di grande notorietà ma prò 
venienti da «scuole maggion» 
quali I ungherese Jancsó (La 
stagione dei mostri) il sovie 
tico Abdrascitov (Plumbum 
ovvero un gioco pericoloso) 
I americano cosmopolita Ivo 
ry (Maurice) o «cani sciolti» e 
un pò infidi come il francese 
Doìllon (Commedia) il porto 

ghese Paulo Rocha (Le mon 
lagne della luna) ecc 

A completare tale e tanto 
quadro d assieme ci sono poi 
le iniziative tradizionali con 
nesse alta dinamica globale 
della Mostra veneziana Par 
liamo della rassegna retro 
spediva dedicata quest anno 
ali attempato artista artigiano 
di stampo prettamente «vec 
chia Hollywood» qua) è il non 
dimentaticato Joseph Mankie 
wicz e parliamo anche di un 
omaggio a Bernardo Berto 
lucci (qui rappresentato sim 
bolicamente da brani sparsi 
del suo ancora incompleto 
attesissimo L ultimo impera 
tore) implicito nel documen 
tario di Paolo Brunatto No 
stalgia di un kolossal e di un 
altro tutto dovuto allo scom 
parso Valerio Zurlini con la 
ripropostone del suo memo 
rabile // deserto dei tartan 
Dulcis in fundo sono in pre 
dicato anche a Venezia 87 
«film sorpresa» quali Full Me 
taUachetàe) rigoroso Stanley 
Kubnck o in alternativa di 
quello di George Miller Le 
streghe di Eastwtck A questo 
riguardo la riserva sulla proie 
zlone dell uno o dell altro film 
sarà sciolta solo ali ultimo 
momento quando (e se) Ku 
bnck o un suo incancato avrà 
constatato lo stato ottimale 
della proiezione della propria 
opera sugli schermi notoria 
mente un pò accidentati del 
Udo 

La carne a) fuoco è tanta E 
per giunta vana e di buona 
qualità Purtuttavia e nono 
stante che nella consideratis 
sima Settimana della critica 
compaiano in cartellone poi 
altri film d indubbio interesse 
(tra cui il già ricordato Notte 
italiana) qualcuno lamenta 
quest anno come aspetto ne 
gativo I esiguità o quale prò 
pno ha voluto definirla Bira 
chi la «snellezza» della 44* 
Mostra Non condividiamo si 
mile impressione Anzi a noi 
sembra propno che per una 
volta Venezia cinema anche 
se per cause tutte incidentati 
abbia allestito un «palinsesto» 
oltremodo equilibrato nel 
senso e nel modo giusto Chi 
altrimenti reputa che è me 
glio abbuffarsi anziché degù 
stare col debito piacere e la 
giusta calma di film dognl 
genere e di spuria matnee 
purché siano tanti maledetti e 
subito è senza dubbio Ubero 
di farlo Basta che sia disposto 
a pagarne poi I inevitabile 
scotto Cioè presumibilmen 
te una nausea profonda ed in 
finita Per quel che ci riguarda 
cercheremo di scegliere co 
me si dice fior da fiore Chis 
sa che non sia questa la mi 
giior Mostra Per noi Pertut 
ti? 

«Lamico della mia amica», di Eric Rohmer, i l film d apertura 

«GII intoccabili» di Brian De Palma, fuori concorso per gli Usa 

«I morti» di John Huston tratto dal racconto di James loyce 

Una morte 
evitata 
(fino 
a quando?) 
tm Cronaca di una morte 
evitata Per un soffio E se sta 
volta è andata a finire senza 
vittime chissà come andrà a 
finire tra poco solo tra qual 
che mese quando in discus 
sione sarà I allestimento della 
Biennale arti visive Un pò di 
cronaca per capire cosa sta 
succedendo dentro (e intor 
no) alla maggiore istituzione 
culturale italiana Tutto co 
mincia un anno fa si era nel 
cuore di Venezia XI III I ulti 
ma dell «era Rondi 11 manda 
to del direttore slava per sca 
dere e una nonna dello statu 
to della Biennale impone la 
non «rieleggibilità dei diretto 
ridi sezione Mentre scorreva 
no i film della più faraonica e 
accademica edizione rondid 
na iniziava la guerra la De 
presentava in Parlamento una 
leggina che modificava lo sta 
luto Rondi tentava Invece di 
lasciare il cinema per dare la 
scalata al vertice della Bienna 
le Portoghesi (presidente 
dell istituzione ormai vicino 
alla scadenza) replicava attac 
cando per la prima volta l in 
dirizzo culturale della Mostra 
giudicata troppo legata al ci 
nema autorale e poco alla cui 
tura di massa 

Il gioco come si dice ades 
so era «a tutto campo» Attac 
chi stravaganti alleanze politi 
co culturali promesse di favo 
n reciproci nomi di futuri diri 
genti sussurrati ali orecchio 
per cercare nuovi appoggi pò 
litici Rondi e un pezzo di Psi 
contro Portoghesi Portoghesi 
e qualche de contro Rondi e il 
suo superprotettore Andreot 
ti Con i comunisti che i due 
contendenti giuravano a turno 
di avere dalla loro parte 

Passa il tempo la leggina 
per «prorogare» Rondi viene 
affondata in Parlamento il di 
rettore della sezione cinema 
lascia il campo Nel frattempo 
però anche il Consiglio di am 
ministrazione e il suo presi 
dente arrivano al capolìnea 
«Scaduti» gli organismi diri 
genti e difficile nominare un 
nuovo direttore della sezione 
cinema che dovrebbe durare 
in canea quattro anni La Mo 
stra è in forse ma - addetti ai 
lavori a parte - non se ne 
preoccupa nessuno II gover 
no evita accuratamente di no 
minare il nuovo consiglio per 
il banale motivo che le elezìo 
ni sono alle porte e la Bienna 
le fa parte delle spoglie da 
spartirsi 

Risultato Portoghesi scio 
glie il nodo nominando Bira 
ghi «direttore reggente" duro 
rà in canea un anno e il suo 
compito è di salvare la patria 
Biraghi punti tutte le sue carte 
sul concorso in quattro mesi 
raccoglie ventotto film alcuni 
buoni sulla carta altri meno 
Scompare la Venezia del 
grande pubblico niente film 
di mezzanotte niente «pnme» 
americane Ma tant è E 1 e 
mergenza Intanto nessuno 
parla di nuove nomine se va 
avanti cosi I anno prossimo 
avremo un altro commissario 
dell ultim ora E le altre sezio 
ni della Biennale stanno li a 
vegetare Tanto e cultura a 
chi gliene importa* 

Le storie? Cerchiamole nei romanzi 
M Fa notizia che un nume 
ro cospicuo di film della Mo 
stra di Venezia si richiami 
esplicitamente alla letteratura 
Gli autori chiamati ali appello 
sono assai distanti tra loro 
(Bassani Joyce Updike) le 
motivazioni cinematografiche 
altrettanto distanti commis 
sioni televisive in qualche ca 
so bisogno di misurarsi tra 
mostri (Huston Joyce) o an 
che voglia di riscoprire testi 
perduti o cancellati come nel 
caso di Ivory che con Mauri 
ce di Forster intende riportare 
ali attenzione un romanzo pò 
stumo ali epoca non pubbli 
calo perche sconveniente (te 
ma I omosessualità) 

Ora questo ritrovato inte 
resse del e nema per la lette 
ratura è un fallo nuovo? Per 
quanto riguarda il cinema 
americano di certo no anzi è 
tradizionale Anche film mitici 
da tutti ricordati solo come 
film erano tratti da romanzi 
(// laureato per esemplo) o 
da pièce teatrali (Casablan 

ca) Ma è certo che per il cine 
ma europeo «alto» cosi gelo 
so della propna etichetta 
d autore il fatto costituisce 
novità Le commissioni (elevi 
slve e entrano molto (ai fun 
zionan gente che di solito si 
finge istruita da più affida 
mento un film tratto da un ro 
manzo) C entra qualcosa an 
che il successo di film come 
La mia Africa o II nome della 
rosa con relativo obbligo di 
frequenza per scolaresche e 
insegnanti 

Ma li fatto ha motivazioni 
più profonde Sono anni che 
alla crisi del prodotto cinema 
si è accompagnato un fasti 
dioso ritornello «Mancano le 
storie» E non è litania solo eu 
ropea questa E litania che 
adombra una questione più 
complessa Cosa racconta il 
cinema oggi? Cosa può rac 
contare? Se dunque il cinema 
è Insoddisfatto del proprio au 
tonomo narrare è bene che 
cerchi di rinnovarsi guardan 
do ad altro Non solo lettera 

Una Mostra ali insegna del cinema-
letteratura Non e una novità da 
qualche anno a questa parte sembra 
che il cinema d autore non possa fare 
a meno di un buon testo letterano 
per essere tale Ma mentre da un cat 
tivo romanzo spesso si può trarre un 
ottimo film la regola non vale sem 

pre al contrario II dibattito e aperto 
e la Mostra veneziana che si apre do 
mani finirà inevitabilmente per ah 
mentarlo Sull argomento abbiamo 
chiesto un articolo ad un romanziere 
sceneggiatore da sempre in bilico -
per mestiere e piacere - tra letteratu 
ra e cinema Gianfranco Manfredi 

tura ma teatro fumetto musi 
ca pubblicità televisione Al 
tn ritmi altre scansioni diver 
se dalla forma codificata dei 
novanta minuti in genere più 
rapide ma nel caso del ro 
manzo più lente e meditate 
(magari a puntate) 

Nel frattempo una rivolu 
zione più inavvertita ha cam 
biato il modo di scrivere Si 
direbbe che i romanzi moder 
ni siano sempre più influenzati 
dal cinema Orma nessuno fa 
più molto caso ali improbabi 
Ina e alla rozzezza psicologica 

GIANFRANCO MANFREDI 

dei personaggi Londa mini 
maiista ha definitivamente 
chiarito che mentre una volta 
«romanzo» era sinonimo di 
estrema hherta espressiva 
(«tutto può accadere o non 
accadere") ora si va verso I e 
conomicita li scrittura o ver 
so plot fulm nanti ed essenzia 
li molto alla sceneggia 
tura e nena ografica o a cn 
ten di sintesi e di nsparmio 
del senal tv Alle digressioni 
filosofiche alle pagine non 
rappresentabili alla ncogni 
zione degli stati d animo nei 

romanzi sono state sostituite 
osservazioni estenon accu 
muli di immagini pignoleria 
descnttiva di «cose» assenza 
di carne di sapon e di odon a 
vantaggio dei gesti comporta 
menti e scenografie 

Ma restiamo al cinema In 
altn penodi di cnsi quand era 
il caso di volgersi ad «altro» 
gli auton cinematografici cer 
cavano di apnre gli occhi alla 
realta o alle visioni Oggi le 
visioni si chiamano fiction e la 
realta non fiction Non lo dico 
per nostalgia ma per nlevare 

un fatto 
Si direbbe che I autore ci 

nematografico cerchi il suo 
rapporto con la realta 0 auto 
biografia la cronaca il quoti 
diano) attraverso una media 
zione (letteratura) e che ali e 
splorazione intenore preferì 
sca I osservazione di immagi 
ni altrettanto «mediate» (tv 
fumetto clip vecchi film da 
nfare) 

Il cinema pare cosi avviato 
a diventare una meta narra 
zione una elaborazione di 
elaborati un super medium 
Pnma di giudicare un fatto è 
bene osservarlo e il fatto e 
troppo complesso per essere 
liquidato in fretta Gli ottimisti 
diranno che la nuova forma 
del narrare cinematografico 
libererà la figura del regista 
autore che sarà costretto a ri 
concentrarsi sugli aspetti di 
«stile» e sulle antiche virtù di 
«metteur en scene» piuttosto 
che sul racconto 1 pessimisti 
diranno che si è perso il cine 

ma come capacita di raccon 
to autonomo e che questo 
volgersi ad altro non e che I e 
videnziare una crisi di ruolo o 
di significato 

Ma nel tradurre e nel ndur 
re dalla pagina alla pellicola 
I eterno problema creativo 
dell uomo di cinema non può 
che riproporsi ed esaltarsi co 
me dare in immagine una più 
ralita d sensi iltrimenti dispo 
sii sulla pagina7 Che ci sia o 
no un romanzo alle spalle il 
problema dell autore regista 
resterà fondamentalmente lo 
stesso Sulla sceneggiatura e e 
scritto «Lo scenffo attraversa 
la strada» La cosa non fa nar 
razione né letteratura di per 
se Ma può fare cinema e cine 
ma irnpetbilt nelle mani di 
John Ford Qutll uomo qua 
lunqvie con un cappellone un 
pò ridicolo che cammina a 
chiappe strette quella slrad * 
inventata quella secreta tui 
siane quell essenzialità vtwva 
non hanno bisogno di parole 
per spiegarsi sono 
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